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L'appello di comitati e Comuni dell'Alta vai di Cecína
al presidente della Repubblica per fermare le trivelle

FRANCA SELVATICI

IL Masso delle Fanciulle è un an-
golo incantevole e incontamina-
to sul quale incombe la minaccia
di due pozzi per esplorazioni geo-
termiche autorizzati dalla Regio-
ne. Si trova nella riserva natura-
le della Foresta di Berignone, in
Alta Val di Cecina, fra i Comuni
di Volterra e Pomarance, in un
punto in cui il fiume Cecina è bal-
neabile e le sue acque sono ver-
de smeraldo. La leggenda rac-
conta che tre fanciulle, per sfug-
gire alle attenzioni di un signo-
rotto del luogo, si gettarono dal
masso e annegarono. Gli abitan-
ti del luogo lo chiamano «il mare
dei poveri» e c'è chi ricorda che
un tempo c'era una tale abbon-
danza di pesci che si potevano pe-
scare con le mani. Sfortuna vuo-
le che un luogo così bello si trovi
all'interno dell'area, compresa
fra le province di Siena, Pisa e
Grosseto, nelle cui viscere si for-
ma vapore acqueo che, portato
in superficie, dà luogo ai soffioni
e genera energia geotermica:
una energia rinnovabile e fra le
più pulite.

Entro il 2020 la Toscana do-
vrà raggiungere l'obiettivo di
produrre da fonti rinnovabili il
16,5% dei consumi energetici.
Perciò, pur dopo lunghe istrutto-
rie, autorizzale perforazioni alla
ricerca del vapore geotermico. Il
19 luglio la conferenza dei servi-
zi ha dato il via libera al progetto
presentato dalla società Gesto
Srl che intende realizzare due
pozzi esplorativi fino alla profon-
dità di circa 2 chilometri e mezzo
in un'area distante circa due chi-
lometri dal Masso delle Fanciul-

le. La valutazione di impatto am-
bientale si è conclusa favorevol-
mente ma l'assessore regionale
all'ambiente Federica Fratoni
spiega che riguarda soltanto il
permesso di ricerca: «Se la risor-
sa venisse trovata ci sarebbero
ulteriori passaggi e noi abbiamo
rafforzato le norme che coinvol-
gono le comunità locali».

La valutazione di impatto am-

bientale è stata positiva nono-
stante il parere negativo della

Soprintendenza. La perforazio-
ne richiede un forte consumo di
acqua del fiume Cecina. I tecnici

della Regione hanno però ritenu-
to limitato l'impatto sull'area
perché «le opere in progetto han-
no carattere temporaneo» e «la

pompa sul fiume Cecina e la rela-
tiva tubazione di adduzione sa-
ranno utilizzate per un massimo
di 4 mesi». Inoltre «in caso di esi-
to positivo della ricerca le piazzo-

le di perforazione saranno ridi-
mensionate e la loro superficie
sarà parzialmente ripristinata e
l'area circostante sarà rinverdi-
ta e riportata alle condizioni ori-
ginarie». Anche in Mugello, do-

po la costruzione del tunnel Tav,
dovevano essere ripristinate «le
condizioni originarie»: invece so-

no sparite sorgenti, corsi d'ac-
qua, la falda è sprofondata. Si ca-
pisce perciò - di fronte al sì alle
perforazioni - l'altissimo allar-
me delle comunità locali e la con-
trarietà dei Comuni di Volterra,
Pomarance e Radicondoli, La Re-
gione si è richiamata alla pubbli-
ca utilità e ha esercitato il dirit-
to, che la legge le consente, di
modificare il regolamento urba-
nistico dei comuni, anche senza

il loro via libera, Ma-le comuni-
tà locali ne sono certe - il Masso
delle Fanciulle è a rischio. Per

questo il Comitato difensori del-
la Toscana ha presentato un ri-

corso straordinario al presiden-

te della Repubblica perché fermi
le trivelle. Per questo il sindaco
di Volterra ha proposto il Masso
delle Fanciulle come luogo del
cuore nell'ottavo censimento
del Fai (Fondo ambiente italia-
no) sui luoghi da non dimentica-
re. Per questo il Movimento 5
Stelle ha proposto in consiglio re-

gionale un'integrazione al Piano
ambientale ed energetico regio-
nale (Paer) per dichiarare «l'a-
rea circostante Montecastelli Pi-
sano, con particolare riferimen-
to al Masso delle Fanciulle, non

idonea né per la ricerca né per lo
sfruttamento della risorsa geo-
termica».

3 RIVNO[JULONE NISEfNAI:

valutazione di impatto si è
conclusa favorevolmente ma in
Regione spiegano che riguarda
solo il permesso di ricerca

L LUOGO
Si trova nella riserva
naturale della
Foresta di
Berig none, tra
Volterra e
Pomarance

L TERRENO
Nelle viscere della
terra si forma vapore
acqueo che, in
superficie, dà luogo
ai soffioni e genera
energia geotermica

LE RINNOVAR LI
E-1,ro il 2020 la
Toscana dovrà
coprire il 16,5 per
cento dei consumi
energetici con fonti
rinnovabili

L PROGETTO
La società Gesto Srl
intende realizzare
due pozzi esplorativi
fino alla profondità
di circa 2 chilometri
e mezzo in zona
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